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óecumonto approvato dal Comitato direttivo della Federazione PCI di Perugia 

©rose ed efficienza democratica Obiet t iv i e r isu l ta t i 

Un primo bilancio della Rassegna della zootecnia 

struire una profonda svolta politica 
L'esigenza di espandere i servizi sociali ha portato gli Enti locali a surrogare lo Stato nelle sue secolari inefticienze — L'impegno 
dei comunisti per un salto di qualità nella « cosa pubblica » — I temi al centro del dibattito e dell'iniziativa in vista dei prossimi congressi 

un® fiera 
A colloquio con Maschiella, coordinatore della manifestazione - Una importante occasione di in
contro degli studiosi e operatori del settore - 1 problemi della valorizzazione della razza Chiamila 

Il Comitato D.rettivo della Fede
razione dsì PCI di Perug.a ha preso 
in esame giovedì 16 settembre i pro
blemi generali e particolari che 
emergono dalla struttura della cosa 
pubblica in Umbria e nel Paese (Sta
to. Regioni. Enti tonali, industria di 
Stato, ecc.) nella convinzione che ,a 
grave crisi del Paese non può es-c-
re superata se non affrontando i>n-
che con estremo rigore e coraggio i 
problemi del costo e dell'efficienza 
ckmocratica della macchina pubbli
ca e più in generale della riforma 
dello Stato. 

L'esigenza di espandere i servizi 
sociali emersa impetuosamente dal
le grandi lotte del 1968 69, la nasci
ta delle Regioni e le nuove funzio
ni degli Enti locali dopo il 1970. han
no portato a surrogare lo Stato nel
le sue secolari inefficienze per ri 
solvere problemi essenziali del vive
re civile producendo, com2 conse
guenza, contraccolpi sia sulla solidi
tà economica degli Enti locali per il 
non risolto problema della finanza 
pubblica, sia per il mutato rapporto 
qualitativo e quantitativo con il per
sonale e con le strutture operative 
emerse per la crescita delle funzio
ni degli Enti stessi. 

Entrate e uscite 
Nuove contraddizioni sono emer

sa nel positivo processo di espan
sione e <li democratizzazione della 
co.-.» pubblica La prima riguarda ;1 
rapporto tra entrate e uscite, tra 
coìti e ricavi dei servizi (trasporti, 
energia elettrica, gas. acqua, net
tezza urbana, ecc.) in relazione an
che allo squilibrio tra consumi so
ciali e consumi privati, tra consu
ini essenziali e consumi voluttuari. 
tra tassazione dei redditi fissi ed 
evasione degli alti redditi. 

Q u e s t a contraddizione, esplosa 
drammaticamente nel Paese come 
uno dei fattori determinanti del
l'attuale crisi, ha portato il Partito 
comunista dal 1974 ad una serie di 
pronunc.amenti. sottoposti alla ri
flessione dei compagni e al confron
to con le altre forze politiche e so 
ciali. nei quali si è espresso chiara
mente chiedendo scelte rigorose ed 

efficienza democratica su questi pro
blemi e collegandoli alle esigenze d: 
una profonda svolta politica. 

Noi comunisti umbri abbiamo av
vertito in questo quadro di avere 
un ruolo importante da assolvere 
per le responsabilità che 1 cittadini 
umbri hanno aflidato al nostro Par
tito nella amministrazione della co
sa pubblica. Come è nostro costu
me. senza sottovalutare il grande 
patrimonio positivo di moralità, di 
rigore politico e amministrativo, di 
capacita operative, di inventive e 
di creatività che spesso hanno con
tribuito ad aprire problemi e sboc
chi anche a livello nazionale, non 
abbiamo disgiunto questo giudizio 
globalmente positivo da un rigoro
so esame critico ed autocritico del 
nostro operare. Non ci siamo accon
tentati di avere amministrato le no
stre città, province e la Regione in 
modo diverso dal modo dissennato, 
clientelare, e fallimentare di altre 
città, province e regioni e più in 
generale dello Stato nel suo com
plesso e nelle sue articolazioni, ma 
abbiamo da tempo messo in moto 
un processo di revisione autocritica 
e di analisi dei problemi per adegua
re alle nuove responsabilità e alle 
durezze dell'attuale momento, la no
stra azione. 

Questo processo già sta operando 
da tempo e dobbiamo dare at to an 
che ad altre forze politiche di aver 
dimostrato spesso disponibilità per 
un serio confronto. 

Ma noi non sottovalutiamo la coni 
plessità e la durezza dello scontro 
su questi problemi perché essi toc
cano in concreto privilegi, cattive 
abitudini, e comunque impongono 
a tut ta la comunità di fare i conti 
con le reali possibilità della spesa 
pubblica in Umbria ed in Italia. 
Avvertiamo che dall'esito di que
sto scontro il Paese può uscire più 
vicino o più lontano da nuovi li
velli di vita civile. 

E poiché tutto non ' può . essere 
consentito, questo comporta scelte 
tra le cose che vanno fatte per
ché essenziali per lo sviluppo civi
le della Regione ed altre che, per
ché meno urgenti e necessarie, pos
sono essere rinviate ad altri tempi. 

Questo investe drammaticamente 
anche i problemi del personale di

pendente della cosa pubblica. Ri-
indiamo in proposito che la dialet
tica tra personale pubblico e am
ministratori non può essere ricon
dotta a forme e contenuti assimi
labili a quelli del settore privato. 
dove pur tuttavia lo scontro tra 
lavoratori e imprenditori non si li 
mita oggi al rapporto salario-pro
fitti. ma affronta i problemi delle 
politiche aziendali, degli investi
menti e dell'occupazione. Infatti un 
malinteso rapporto salariale e nor
mativo dei dipendenti pubblici si 
può scontrare con un patologico au
mento dei costi che la collettività 
sostiene per il mantenimento dei 
servizi. 

Giungla retributiva 
Questo problema investe anche i 

rapporti con i sindacati. Con essi 
concordiamo nelle lotte contro la . 
giungla retributiva e normativa, per 
l'affermazione del principio a ugua
le lavoro uguale salario, nel pubbli
co e nel privato, nella giusta valo
rizzazione delle capacità e dell'im
pegno di ciascuno. Siamo stati e 
siamo d'accordo per un modo obiet
tivo di valutazione delle assunzioni 
pubbliche, ma non sempre concor
diamo quando le spinte tendono a 
disaggregarsi, a sottovalutare i rea
li termini economici e politici del 
confronto, nella convinzione che per 
tutti si pone con rigore e serietà il 
problema di un modo diverso di 
stare nelle cose. 

Con questo anche la recente po
lemica che ha interessato la stam
pa locale e nazionale può contri 
buire ad un dibattito aperto, spre
giudicato ma costruttivo. Per quésto 
però è giusto distinguere tra criti
che che anche se aspre e di parte 
costituiscono serio motivo di con
fronto e che semmai possono esse
re occasione per verificare il no
stro impegno civile e la nastra cor
rettezza. da alcune inqualificabili 
aggressioni personalistiche che men
tre non intaccano la onorabilità del 
Parti to e dei suoi membri denun
ciano solo la miseria morale dei fa
scisti di sempre che trovano ne « Il 
Tempo» ancora ospitalità. 

La situazione di oggi impegna tut
ti i compagni e tutte le organizza 
zioni di partito a misurarsi con ì 
problemi, a studiare, a capire, a tro 
vare e indicare soluzioni e scelte 
ed a verificare ed arricchire tutto 
questo nel dibattito con quelle for 
ze politiche e sociali che avvertono 
l'urgenza di profondi mutamenti. 

Impegna in modo particolare 1 
nostri amministratori a tutti i livel
li, che già da tempo stanno concìu 
cendo non senza incomprensioni e 
difficoltà un faticoso lavoro per rea
lizzare questo salto di qualità nella 
cosa pubblica in Umbria, coscienti 
del contributo che possono e deb
bono dare alla soluzione dei prò 
blemi più generali della ma.chin i 
dello Stato e del Paese. Essi deb 
bono lavorare nella convinzione che 
oggi, oltre alla collaborazione dei 
compagni socialisti e delle forzo 
:he partecipano alle Giunte, è po.^ 
sibile e giusto, in un confronto 
aperto, ricercare ed ottenere l a p 
porto e il sostegno di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Nei prossimi mesi il dibattito sul
le cose da fare e da non fare, sugi: 
sforzi per rendere produttivo l'im
produttivo, per omogeneizzare e ra
zionalizzare le frantumate strutture 
della cosa pubblica confrontandola 
con i reali e concreti problemi dei 
cittadini, impegnerà tutti i com
pagni. 

Per questo l'unità del Partito va 
arricchita. E poiché nel Partito non 
esistono situazioni antagonistiche, 
poiché esso è salvo dagli inquina
menti di progetti personali, di car
rierismo e di clientelismo che tal
volta caratterizzano e immobilizza-
no altre forze politiche, l'unità si 
rafforza nel dibattito e nell'azione 
tesa a trasformare positivamente la 
realtà misurando di fronte alle re
sponsabilità del momento le capa 
cita dei comunisti di essere costrut
tori di storia. 

Noi non abbiamo niente da na
scondere né ai compagni, né ai cit
tadini ma tutto possiamo e dob
biamo dire. 

Da oggi ai Congressi provinciale 
e regionale del Partito queste cose 
costituiscono uno dei temi fonda
mentali su cui vogliamo misurarci 
nel dibattito e nella operatività. 

La a sfilata » dei bovini di razza cliianina ad Agrlumbria '76 

PERUGIA, li! 
La ottava edizione della 

Fiera di Bastia si chiude do
mani. ma già oggi è possibile 
tracciarne un bi lanco: qu.'-
sta rassegna regionale delia 
zootecnia e della produzione 
agricola non misura infat'.i il 
suo successo sui dati tradizio
nali delle m.intesta' . .or: fie
ristiche: il \olume d'afla.", 'e 
contrat talo: ' . . i! numeri de
gli espos::on. Non cn» questi 
non abbiano rilievo i.aehe p?r 
la Fiera di Bastia; volume 
d'affari, numero di esposito 
ri. costituiscono un termome
tro s.gnificativo per ni stirare 
quanto seguito hanno le pro
poste. le idee che stanno die-

TERNI - Riunita la apposita commissione 

VERSO LA COSTITUZIONE DEL 
CONSORZIO PER I TRASPORTI 

Avviata l'elaborazione delle proposte per la formazione dello statuto 
Spetterà agli organismi consortili l'operazione di superamento della Sasp 

TERN'I. 18. 
La commissione politico-

tecnica mulinata nell'ultima 
seduta del ( V i g l i o provin
ciale e composta ;lai capi
gruppo conciliari, dal presi
dente e dal direttore Iella 
SASP si è riunita por la pri
ma volta ieri mattina, con il 
compito di avviare IVIabora-
zione • delle proposte per !a 
formazione del condor/m dei 
trasporti per il bacino di Irnf-
fko della provincia di Terni. 

La necessità • di costituire 
un'apposita commissione era 
emersa nej lavori delle pas
sate sedute del Consiglio prò 
vinciale. quando, nnma c'ie 
il consiglio iniziasse il rlibat 
tito. la DC aveva annunr'ato 
di ritirare il suo r.inpr.'^in 
tante dal consiglio di .'mmi-
nistrazior.e della SASP 11 
confronto sostenuto dai crup 
pi dei partiti democratici che 
siedono in Consiglio provin
ciale aveva messo in luce la 
necessità di Tar procedere 
speditamente i lavori e le 
procedure per la costituz'one 
del consorzio ,?"i traso'irt: per 
la Provincia di Torni. 

Sul s'gn-ficato dei lavori 
della commissione politico tre-
::>a. j) compagno Giorgio Di 

Pietro, capogruppo consilia
re in Provincia ci ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 
« Il dibattito in Consiglio prò 
vinciale ha espresso una vo
lontà unanime delle forze po
litiche in direzione della co
stituzione del consorzio pro
vinciale dei trasporti. Tutta
via abbiamo avuto una posi-

! zione di chiusura della DC in 
merito al tipo di commissione 
politico tecnica che doveva la
vorare intorno a proposte con
crete. Eravamo rimasti sor
presi dalle dimissioni dal 
consiglio di amministrazione 
della SASP del rappresentante 
della DC. Gallo, perché immo-
tivate e dichiarate prima an
cora delle relazioni di Domi
nici e di Tilli e il dibattito in 
Consiglio provinciale Abbia
mo definito strumentale la 
posizione del gruppo DC che. 
votando contro l'ordine del 
giorno Cianca rifiutava di par 
tecipare ai lavori della com 
missione 
. Nella prima riunione di ie
ri si è discusso della imposta
zione degli strumenti giuridici 
del consorzio, vale a dire del
lo Statuto. Abbiamo deciso di 

arrivare ad una raoida costi
tuzione del consorzio, saran
no quindi gli organismi con
sortili a condurre l'operazio
ne di superamento della 
SASP. . 

La bozza di statuto, dopo un 
approfondimento delle forze 
politiche, sarà discussa dalla 
commissione e verificato con 
la Regione e l'ipotesi di pia
no regionale dei trasporti. 
Dopodiché sarà sottoposta al 
vaglio della commissione eco
nomica del Consiglio provin
ciale ed alla verifica dei Co
muni. 

Questo lavoro si dovrà con
cludere. secondo gli impegni 
presi, entro il 31 ottobre con 
il dibattito in Consiglio pro
vinciale. Nel corso dei suoi 
lavori la Commissione politi
co tecnica affronterà anche al
cune ipotesi di misure per il 
risanamento finanziario della 
SASP. mentre la commissione 
economica del Consiglio pro
vinciale condurrà, insieme al 
consiglio di amministrazione 
della SASP. delle assemblee 
compren-oriali per la verifica 
della operatività e della effi
cienza nel servizio. 

Assemblee pubbliche del PCI in tutta la regione 

Si estende il dibattito 
sul risanamento statale 

Dall'Umbria un contributo per la ripresa economica e il superamento dei guasti 
nella vita pubblica - Convegno a Terni per la discussione del programma del Comune 

Sui temi della situazione 
politica, della ripresa econo
mica, del governo della cosa 
pubblica sono in corso in tut
ta la regione riunioni di se
zione e assemblee pubbliche 
in cui i comunisti discutono 
tra di loro e nel confronto 
con i cittadini i programmi 
di att ività e le iniziative che 
intendono portare avanti per
ché dall'Umbria par ta un 
contributo per la ripresa eco
nomica e al risanamento del
la vita dello Stato. 

Un convegno provinciale 
che. partendo dall'esame del 
programma pluriennale del 
comune dì Terni toccherà an
che le questioni del governo 
della cosa pubblica nella no
stra regione, avrà luogo do
mani a Villalago. 

Sul tema invece « I comuni
sti e la macchina pubblica in 
Umbria » si terrà a Perugia. 
indetta dalla Federazione del 
PCI. una importante assem
blea cittadina nel corso della 
quale sarà data una precisa 
risposta all 'attacco condotto 
negli ultimi tempi contro le 
Amministrazioni democrati
che. 

Su questi stessi temi si è 
svolto venerdì sera una as
semblea dibattito ad Umber-
dite nel corso della quale han-

j no preso la parola dirigenti 
i politici, amministratori e 
i semplici cittadini. Risponden

do alle domande del pubbli
co il compagno Gino Galli 
segretario regionale del PCI 
ha affermato che gli atteg
giamenti delle forze politiche 
delle organizzazioni che espri
mono interessi sociali ed an
che quelli della stampa deb
bono essere giudicati sulla 
base della esigenza primaria 
di portare il nostro paese fuo
ri dalla grave crisi che lo tra
vaglia. 

Quanti frustrati dalla scon
fitta del 15 e del 20 giugno 
alzano il polverone antico
munista e conducono un at
tacco fazioso ed indiscrimi
nato contro le Amministra
zioni democratiche — e sono 
i rimasugli della conserva
zione e della reazione di de
stra — iniziano a creare con
fusione. sfiducia e divisione 
nel momento in cui c'è bi
sogno di una forte unità po
polare e nazionale per fron
teggiare il difficilissimo mo
mento che l'Italia at traversa. 

Il compagno Galli ha so
stenuto poi che per quanto 
riguarda l'Umbria vi è sta
ta negli ultimi anni come ri
sultato dell'azione della Re
gione e del sistema delle as
semblee elettive il passaggio 
da una fase di profonda di
sgregazione economica e so
ciale ad una fase nuova di 
ricomposizione di un tessuto 
sociale che ha portato ad 

una notevole stabilita. Que
sto ha permesso di contenere 
nella nostra regione più che 
altrove le conseguenze più 
negative della crisi econo 
mica e delle disfunzioni dei-
Io Stato. 

Il compagno Galli ha poi 
sottolineato con forza come-
pur davanti ai grandi succes 
si riportati nel corso delle 
ultime due campagne elet
torali i comunisti umbri, lun
gi dallassumere posizioni 
trionfalistiche, hanno avuto 
il coraggio di indagare sui 
limiti della propria azione. 
hanno aperto un dibattito al
la luce del soie, hanno com
piuto att i che tendevano ad 
innestare sui risultati positi
vi della legislatura regionale 
elementi nuovi di estensione 
della democrazia della parte-

i cipazione e del controllo pò 
polare sul governo della co
sa pubblica. 

Su questa strada i comuni
sti proseguiranno il cammi
no senza farsi distogliere d i 
diversivi e strumentalizzazio
ni anticomuniste. Chi intende 
operare seriamente per la ri 
presa economica troverà Tor
tamente a! suo fianco il no 
stro partito. No: lavoriamo -
ha concluso Galli — perché 
tut te le componenti democra
tiche si ritrovino a dare fat
tivi contributi per la rina 
scita della rezicoe. 

Anche questa edizione della « Sagra musicale umbra » rivela i vecchi problemi irrisolti 

Un'antica tradizione che dev'essere rinnovata 
PERUGIA. 18 

Trentuno edizioni, centi
naia di concerti, artisti pre
stigio"' -*i fama internazio
nale. tutte caratteristiche 
della - Sagra Musicale Um
bra » che in*. utono rispetto al 
so'.o menziotarle. ma una 
mantfestazione musicale dal
la cosi lunga stona impone. 
al di là di ogni doveroso ap
prezzamento. un rapido sguar
do al passato che consenta 
una migliore comprensione 
del valore e dei tim:t: dell'ini
ziativa, fornendo altresì ulte
riori elementi per lalularne 
le prospettive 

La a Sagra Musicale Uni-
. bra » nasce nel primissimo 
dopoguerra. Il maestro Fran
cesco Siciliani, che è ormai 
un « boss * nel mondo della 
musica classica (ex collabo
ratore della RAI ed attual
mente partecipante alla dire
zione artistica della Scala di 
Milano), fu il principale pro-
molar' delia costituzione del
la /.^ociazione per la Sagra 
Musicale Umbra » formata: 
dal Comune di Perugia, dall' 
Amministrazione Provinciale, 
dalla Camera di Commercio e 
éall'Ente provinciale per ti 
Turismo di Perugia, poi so-
gtitutto. dopo il suo sctoglt-

mento, dalla Regióne dell'Uni- j 
bria. L'Associazione aveva ed 
ha il compito principale di or- i 
ganizzare la « Sagra » e pre
vede una ripartizione della ! 
rappresentanza negli organi ' 
di gestione proporzionale ai j 
finanziamenti concessi da o-
gni singolo ente nazionale. I 

Sempre a norma di statuto 
la « Sagra » dorerà « tendere 
alla calorizzazione di compo
sizioni musicali a carattere 
rchgio<o >>. Un tema che pia
no piano perde la originaria 
ng'dezza e viene visto m ter
mini più ampi. La sacralità 
nella musica religiosa in
tesa in senso tradizionale e 
in parte abbandonata per m 
serire nel cartellone spetta
coli di ampio respiro su te
mi non necessariamente « da 
chiesa ». 

Fin dall'inizio la « Sagra » si 
pone il compito di valorizza
re pagine classiche minori ed 
opere scarsamente eseguite m 
un intento di ricerca e. in 
termini attuali. « d'avanguar
dia ». 

Si cerca un inserimento 
qualificato della manifesta
zione a livello dei grandi festi
val internazionali, anche se 
non sempre la « Sagra » è 
immune dal presentare ciò 

che è disponibile al momento 
nel circuito commerciale dei 
concerti e riesce a realizzare 
programmi di notevole qua
lità. 

La manifestazione passa in
fatti r.el corso degli anni al
terne vicende, si fanno spes
so sentire i contraccolpi delle 
difficili situazioni finanzia
rie dell'Associazione, legate a 
periodi di gestione di tipo 
« familiare » cui si accompa
gnano decisioni a volte ap
prossimate e improvvisate. 

Situazioni che a volte pesa
no sul livello dei concerti seb 
bene negli anni il prestigio 
della manifestazione sia an
dato crescendo e ad essa sta
no legati i nomi di artisti 
quali Maria Callas e Karajan. 

Crisi che raggiungono pun
te di particolare gravità co
me alla fine degli anni cin
quanta quando il dissesto fi
nanziario dell'Associazione fe
cero parlare di suo sciogli
mento. 

La « Sagra » comunque tra 
alti e bassi (periodi fecondi di 
prime assolute ed esecuzioni 
indimenticabili, assieme ad 
edizioni meno valide) assilla
ta da problemi di ordine fi
nanziario e da quelli legati al
la a ristrettezza » della gestio-

! ne, che rischiano di farle per-
| dere una propria precisa fi

sionomia. Il pubblico al se
guito dei concerti fin dall'ini
zio della f Sagra » era quello 

; degli appassionali e degli esti
matori di musica sena (snob 
e cultori dell'ambiente « e-
sclusivon mclusii anche se 
negli ultimi anni la porteci-
paztone è aumentata special
mente da parte di studenti 

Parlare della situazione at
tuale della .r Sagra » è in par
te ripetere alcune condizioni 
sui nodi non risolti sebbene le 
cose stiano cambiando. 

Che cosa deve essere la « Sa
gra »? 

Che cosa può essere la x Sa
gra*? 

Molte le risposte m proposi
to. Ce chi parla di un suo di
latamento nel tempo, c'è chi 
la vede come principale vei
colo per lo sviluppo dell'edu
cazione musicare nei temto. 

rio. Una prima considerazio
ne che si può comunque fa
re riguarda il carattere ori
ginario della « Sagra Musicale 
Umbra »; quello di « ricerca » 
e comunque di festival nel cui 
ambito si propone una pro
duzione particolarmente qua
lificata. una caratteristica 
che la manifestazione non de

ve perdere per consentire ad 
esempio l'organizzazione di 
qualche concerto « decentra
to » in più che possa fornire 
facili alibi a concezioni di
storte sull'allargamento delta 
cultura museale. Se In « Sa
gra » ha un ruolo in questo 
senso non è certo quello di tra
sformarsi in una sorta di sta
gione sinfonica o di pur im
portante «associazione ami
ci della Musica ». 

E' certamente necessario fa 
vonre interventi di questo 
genere. Io sviluppo cioè di ini
ziative di produzione e frui
zione della musica nelle va
ne località delia regione, ma 
è assieme a questi e non in 
loro sostituzione che la « Sa
gra » può avere un ruolo. L' 
educazione (che dovrebbe ve
dere nella scuola il suo prin
cipale veicolot può indubbia
mente essere sviluppata attra
verso iniziative locali oppor
tunamente collegate e coor
dinate 

Stanno maturando interven
ti in questo senso. Continua
no in questi giorni numerosi 
dibattiti su « Umbria Jazz » e 
il CI COM sta realizzando re
gistrazioni e filmati dei con
certi che verranno proposti in 
analoghi dibattiti sulla «Sa

gra Musicale » In Umbria le 
mani:e?lozioni musicali sono 
numerose' a Orvieto. Terni. 
che qut rendere più efficiente 
gra r munente e tra queste. E' 
comunque ne c^in;) anc'ie 
qui radere ?;x eli" ;cnle ['<>' 
gawzzazio\e ni proara^nria 
anche quest'anno e slato pre
parato n r'do^-o della man'fc-
per tutte la situazione econo
mica ponendo le basi pir una 
gestione futi.ra p.u ordimti. 
rende-e pù n-.ini i' a:*i~.:'.>tr> 
su'Ia <ce'!a rf~; proaraw\i 
artistici ila comm':sionf ira
nica e a:«vfl.,":r::.''• r.- 'r<\W-
simai ed operare '.uff le tre: 
sformazioni che i tempi ri
chiedono. 

Son si trotta certamente di 
creare un nuovo «carrozzo
ne» sul triste esempio degli 
enti lirici, ne di far assume
re alla a Sagra » un ruo'o clic 
non le è proprio Già è in pro
gramma di parte del nuoio 
Consiglio Direttivo della «Sa
gra* il rinnovamento dello 
statuto che permetta una 
maggiore apertura della mani-
festazone ed un suo collega
mento con le altre iniziative 
musicali presenti nel territo
rio. 

Gianni Romizi 

tro alla fiera ira gli agr.col- ' 
tori, gli allevatori, si.igoli o 
associati che siano. 

Iiii Fiera d: Basila no'i è 
una Fiera come tante che si 
svolgono m Italia, non è, in
somma. un mero fat 'o com
merciale: non registra una 
situazione — in questo cas-o 
quella della produzione zoo
tecnica — cerca invece di 
determinarla, di farla evol
vere. sia offrendo strumen
ti p.?r esaltare la qualità dei 
prodotti. Ma offrendosi co
me momento di incontro del
le varie esperienze che ri
spetto alle strutture produtti
ve agricole vanno maturan
dosi nella nostra regione. 

A parlare con il compagno 
Maschiella — il coordinatore 
della Fiera, colui che la di
rige dal suo nascere — il bi
lancio si compone di voci del 
tut to originali. Dice Maschiel
la : « A questa Fiera. nel cor
so delle edizioni passate, ne! 
corso dei dibattiti, dei conve-

| girl che si tengono durante 
j la manifestazione, hanno avu-
j to vita l'Associazione Chiani-
{ na Umbra, la cooperativa del-. 

la suinicoltura, è stato rflan-
ciato il consorzio cooperativo 

I di Rettona. si è realizzato un 
' collegamento stretto tra l'al

levamento dei suini magri e 
la cooperazione, si son deter
minate le condizioni per far 
crescere la coopcrazione, si 
crescere la cooperazione fra 
i pastori hanno preso corpo 
il Piano suinicolo regionale 
e il Piano carni ». 
r; della Fiera, quelli dai qua
li derivano i fatti commer
ciali. produtt'vi. sonali di cui 
non solo l'Umbria ha biso
gno. ma l'intero paese. 

E quest'anno? quali risul
tati ha ottenuto su questo 
piano ìa Fiera? quale tappa 
ha segnato? 

La risposta è ancora una 
volta nelle cose: sta nel pri
mo tangibile riconoscimento 
della validità di una delle ra
gionai per le quali questa Fie
ra era nata, l'idea che i 
grandi bovini di razza chia
mila. una razza umbra e to
scana (andati in crisi insie
me alla mezzadria) potevano 
essere trasformati da bestie 
da lavoro in bestie da carne. 
nella convinzione che s. do
veva produrjg carpe utiliz
zando razze naziolliii. 

Una idea che nacque quan
do gli allevatori avevano vi
ta facile: bastava importare 
bav.ni d: razza stran:era e 
ingrassarli p ; r guadagnare 
bene. Oggi questa razza che 
aveva avuto fortuna in mez
zo mondo fuorché dove era 
na t i , torna ad essere alleva
ta qui, in Umbra e in To
scana. e il FEOGA ha deli
berato uno stanziamento ri
chiesto dall'Ente d: sv.luppo 
por dare strutture alla sua 
ulteriore valorizzazione. 

Un contributo importante 
che la Fiera ha certamente 
contr.bu.to a determinare, 

Colpisce della Fiera. ;'. c i -
rat 'e-e sr .ent.Lra a cu- s: 
:nforma e ne! quale coinvol
gi? centina:.! e cec ina . a d: 
.idr.co'.tori. d: teemr:. de", set
t e r ' . mettendoli a contatto 

ì con : m:g'.:ori studiosi deei: 
1 Istituti zootecnc: della fa-
! colta di agrana e d: quel.a 
j d: vct-?r.nar:a d: mezza Ito 

La. facendo n.isrere da qui 
! anche grossi fatti p3Ì:t:c:: a 
j F . e n e momento d: incontro 
I fri agricoltori d: :.ep.raz.on-'* 
J diversi n.le prc-c c^n la ne-
; ee-^.tà d. ra e-orda.-e la r -
j cerca. p.-v?.s.-ir:a pr fare una 

azr.coltura moderna, CÒTI la 
p'oduz on». e m la i ras fo-m-
7.orie de. predetti, con la lo
ro carr.m-erc.a.izzjz.on^. 

Q"j\>".. •-.-m trovano o2iV. 
a.iiiT .-p»z.o ne: d h i t t . t . pre-
v.^:. ne. cor.-T dt.la F:-ra -

qj\s:'an.ir> por e.scmp.o .-: e 
d..-.~iL--o del progetto eli :m 
p.a:ito por la valor.z-az.one 
de..a razzi chiarina de'.'a r.-
strutfjraz.on - ' d:-. mattato. 
comunali v.st. cerne punto d: 
incontro desìi a. e-, a tori. de. 
servizi sanitari *> veterinari 
e del mercato delle carn:. An-

! cora questa mattina s: svol-
j sre una tivola rotondi dal te-
I m i : «E?ame cr.t.co dell'e^po-
' r.e.nzi delle sti l le soc.al: in 
' Umbr.i e pro-.pett.ve d: svi

luppo •>. 
Tutto questo in-ieme ad 

una s:r.e di incontri tecnici 
— vere e proprie lezcn- uni-
vers.tane fatte :n Fiera ai 
contadini — che offrono agli 
allevatori piramctr: so.ent.fl-
c: nella valutazione morfolo

g i a de: bowni. dei s jmi e 
tanti altri elementi pei il 
ni'gl.oramento genetico del li-
razze. 

La presenza d; studava. ,n\ 
che stranieri, l'impegno dav
vero notevole degli Istituti 
u n i v e r s i t a r i umbri, de. 
l'ESU — g.ungono Enti di 
sviluppo da tutto il centro 
Ital.a e dal Mer.dione — l'in-
tere.-.se che dimostrano gli 
allevatori, quelli singoli e 
quelli associati — testimonia
no la val.dità di questa scel
ta promozionale e scientifica. 

Tutto questo senza che la 
Fiera abbia alcuna bardatu
ra burocratica: la Fiera di 
Ristia non si è mai costitui
ta in Ente Fiera. Esiste un 
comitato promotore costitui
to dalla Regione. dall'ESU. 
dal Comune di Bastia dalle 
Associazioni dei coltivatori di 
Terni e Perugia, dalla lega 
delle cooperative, dalle asso
ciazioni prolcssionah dei con
tadini. Lo strutture moderne. 
snelle, funzionali, le tante 
iniziative che costituiscono la 
Fiera nascono da'.la respon-
sabilizzazione di ognuno .di 
questi soggetti promotóri • e 
chi va alla Fiera si accorge 
che le cose funzionano. 

Un esempio insomma di ge
stione democratica e di fun
zionalità. Anche per questo 
una piccola Fiera è diventa
ta una grande F.era rrgio-
na'e con un prestigio i n 'io-
naie che la visita de! mini
stro dell'agricoltura. Marconi 
(avvenuta ieri e di cui ripor
tiamo brevemente in altra 
p i ' t e della p a r n a l ha. in 
qualche modo, sottolineato. 

<a visita 
di Marconi 

f. p. 

' ' • PERUGIA, 18 
Ic.-i alla Fiera d i Bastia e arr.- ' 

vato .1 min is t ro del l 'agr icol tura G o . 
vanni Marcora, per una visi ta bre
ve m i non formale. I l m nis t ro. ' 
r icevuto dulie autor i tà poi.I.eh..- e 
mi l i ta r i della rey.one (e r j no : ' - f 
senti il presidente d e l l j Reg on.-
Mar r i , i l vceuresdente del co'is ' i l o 
regionale P.culi, i l p re le t to de Ca-n 
pora. i seijretan ren anale e p-o 
vinciale del nostro par t i to . Gal i i e 
Mandami ) . s. o t ra t tenuto alla 
fiera I no alle 20 . Nel corso d 
un breve intervento ) preceduto d-1 
saluto del compagno Mnschiel l" ' 
presidente del'a F.era. da qu?! ' 
del s'ndaco d' Bastia, La V o ' p r , 
e del coiiipa.jno M a - r i . pres don'"• 
della Rcij ione) Marco.a è r n t - s ' s 
nel m o r t o dei problemi solleva! 
dagli orator i interyeiv.it. in prece 
denza In part icolare, Marco-a. «n'
era reduce dal cons'gl.o dei in n 
s t r i , ha annunciate» corno i p r o . / c 
d iment i f i " a l i e ta r ' l l a r ì a d o t t v 
dal gover..o in m a t t i i u t a r i g u i - -
dassefo »<ic,he i l fìnanzlainc-nto de 
g ! P i n t e r v e n t i a favore dei c o l f -
vatort co lp i t i dal le recenti grand 
nate ed ha asscurato una r a p i d i 
erogazione dei fond i g.à r leh'es! 
dalla nostra regione 

Marcora è poi entrato nel mer i ta 
dei prob lemi più genera i che s t a i 
no di f ronte alla agr icol tura, ricor 
dando fra l 'a l t ro l ' impe j . io de' 
governo in difesa dei p rer r i de 
prodot t i agricoli alla produzione 
Marcora ha avuto poi parole d i 
convinto appezzamento per la Fi» 
ra d i Bastia, per la sua szione 
di valorizzazione del la p r o d u z o i ^ 
delle carni , s.a di ciucile bovine 
che d i quelle al ternat ivo. M a r c o n 
si è poi incontrato con «ili aTt -> 
va tor i , i d i r igen ' i de'Ia coopera 
zione umbra presenti alla F i i r » . 

Verso la fine della prossima settimana 

Un confronto non facile 
fra i sindacati e FIBP 
La vertenza Perugina sta 

per giungere alla sua verifica 
dopo la riunione del 23 feb
braio in cui fra 1 sindacati e 
direzione aziendale venne sot
toscritto un accordo di lar
go respiro dal quale emersero 
chiare disponibilità da parte 
dello «staff» IBP. 

Verso la fine della settima
na prossima, sindacati e di
rigenza si incontreranno quin
di per fare il punto sui ri
spetto degli accordi sotto
scritti. 

Allora l'azienda si dichiarò 
disponibile su diversi punti 
e fra questi il superamento 
della stagionalità e la garan
zia dei livelli occupazionali. 

Oggi, nel corso di una con
ferenza stampa del Consiglio 
di fabbrica della Perugina e 
della segreteria provinciale 
della FILIA. sono stati pre
cisati i termini del confron
to che si riapre, ed è emerso 
con forza che dall'incontro 
della prossima settimana do
vranno emergere da parte a-
ziendale impegni precisi. Fino 
ad ora infatti, soltanto sul 
problema dez.i stag.onah si 
è avuto modo di verificare il 
mantenimento degli impegni 
con la riassunzione (soltanto 
parziale e limitata nel tem
po» di 190 sM2.on.ah sui tre
cento previ-t. dall'accordo. I 
-.nclicatì. invece, pantano a 
far assumere all'azienda ìm 
peen: preci5: su tutti 2h a 
spetti che def.mscono la e.i-
ranzia de. livelli ocrupaz.o-
nali. aggiornando l'accordo su 
questo punto fino a tut to il 

77. 
Il problema della occupazio

ne e del re-.*o legato a quello 
delle lavorai.oni rontro- 'as .o 
nuli (l'uff.r.o ricerche IBP s: 
era .mpemato a presentare 
prosett; operativi e ì s.nda-
rat ; esigono che oucsto impr
imo venira rispettato e veri
ficato g-ià al momento dello 
incontro). Impeeni precisi i 
sindacati e.sieono anche sul 
nuovo stabilimento di precu-
rinati che ormai deve passare 
dall'accordo di principio al 
momento della puntuale de
finì?.one degli impesmi e fra 
l'altro del rapporto con VASTI-
coltura. E' un esigenza que
sta fondamentale per i lega
mi che questo nuovo investi
mento h i con tutta la ver
tenza agro industriale che sta 
conducentiT il movimento sin
dacale. Risposte « impegni 

i preci-, i sindacati r.ii.'onn ria 
parte aziendale anche .sui prò 
blemi della rete commerciale 
e del decentramento di que
sta. 

La vertenza, è stato annun 
ciato, affronterà anche i prò 
blemi dello stabilimento IBP 
di Castiirlion del Lago, per 
dare avvio .-il suiH'raniento 
dei carattere quasi e-eiUMva-
mcnte s-taK.onale della orcu 
pazione che \: s; rej.-Jra. 

La vertenza IBP si r.propo 
ne dunque come '.'i.tntle ">•"•"• 
ten/a omprcnior .a lc e co!n 
voi L'era ancora gli Enti loml: 
e tuMc le categoria lavora*ri 
ci. I -indaral.sti della FILIA 
hanno annunciato, infatti, un 
incontro con le segreterie re 
gionali d.l!.! CGIL-CISL e 
UIL i -; terra prima di quello 
con l'azienda i e con j'r. F.nt. 
locai: «• l.i ìu .r.one dopo l'in 
conilo '(in l'a/.enda. a; qua'. 
verrà r.fcr.to l'edito della \ e 
rifica. 

La iCn^iz one e ci.e il con 
fron'o irai la IBP -ara dlff! 
Cile e i s.nclar.i!: -; p.epara 
no a sr-,:fr.i:-c uri .'rosso im 
pezr>-> d: lotta. 

Aperta la Festa 
dell'Unità 
di Narni 

E' inizialo oggi il festival cere-
prer.sonale dell'Unita del narnc*«-
amenno. «he si »i«n» a: Parco Sv i 
Girolamo di Marni, fino a domenica 
prossima, 2 6 settembre. 

Si tratta della prima esperienza 
di festival comprensoriale promotta 
dopo la formazione nel comitato 
comprcnsonale del PCI della ion». 
I l f es t in i e quindi un avvenimento 
di notevole importar.;-j per il par
tito e per le comuni!» del rvarnese-
amerino. Lo stesso programma della 
fetta da il senso della ricchezza 
e della vivacità delle iniziative. 
I l Festival si e aperto 0331, alle 
17, e alle 2 1 . si è svolto uno 
spettacolo musicate con Sergio En-
drigo. Domani, domenica, il (estivai 
continua, alle 9 e prevista la diffu
sione dell'Unita, nel pomeriggio, al
le 17 una rassegna di nuoto per 
bambini, alte 18 un dibattito sulla 
r i forma del lo sport pres'edute» da' 
senatore Ignazio Pirastu, dell 'UlSP 
nazionale, alle 21 una serata dan
zante. 

I l festival è stato ieri oggetto di 
una grave provocazione fascista. De
gli individui hanno imbrattato al
cuni pannelli con svastiche e scritte. 
I l comitato comprensoriala del PCI 
ha immediatamente «porte) annun
cia in questura. 
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